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Direttore VITTORIO FELTRI

Caro Vittorio,
allamiaintemerata,hairi-
sposto con una intemera-
tae mezza. Ti conosco ab-
bastanza per aspettarmi
una risposta al vivace
scambio di opinioni che
ho avuto col tuo bravo vi-
cedirettore Nicola Porro a
propositodella«listaAne-
mone». Immaginavo di
meritare un corsivo, non
un editoriale. Evidente-
mente mi sottovaluto. So
bene che se per la televi-
sione pubblica è presso-
chéimpossibilerisponde-
re agli attacchi con la tele-
camera,nonloèperigior-
nali.Einfondoègiustoco-
sì. Andiamo al punto. Hai
ricordatocorte-
sementechesia-
moamiciecisti-
miamo. Ma sta-
voltailnostrore-
ciproco dissen-
so resta immu-
tato.

1. La lettera
dellasignoraPe-
drelli dimostra
quanto sia faci-
leperquellochenoiamia-
mo definire il “cittadino
comune” prendere fischi
per fiaschi. Non ho capito
che cosa c’entrino in que-
stastoriaBerlusconi, iber-
luschinieimiei«amicipo-
tenti». Pur vivendo a Ro-
mada più di quarant’anni
non avevo mai sentito no-
minare Diego Anemone e
gli altri signori della Cric-
ca,tranneovviamenteAn-
gelo Balducci con il quale
peraltro non credo d’aver
mai scambiato una paro-
la. Non ho spulciato nem-
meno nome per nome la
famosa lista, ma dal poco
che ho visto non mi pare
chedentrocifossel’alma-
nacco di Gotha. Anche lì,
anzi, credo di non cono-
scere quasi nessuno. E
quindi non capisco per-
chéanche tu-fattosalvo il
bel finale di un (...)

Caro Bruno,
confermo che stavolta hai
sbagliato, e te lo dimo-
stro.

Primo. La tua, a Porta a
Porta, è stata sì una inte-
meratacontroNicolaPor-
ro e il Giornale. La mia no.
Ti ho risposto entrando
nelmeritodeituoirimpro-
veri ingiusti ed espressi
con toni polemici e non
pacati come al solito; il
che smentisce che per la
televisione pubblica sia
pressoché impossibile
sferrare attacchi con la te-
lecamera. L’importanza
del tuo programma e del-
la vicenda Cricca giustifi-
canopoiil fattoche,perre-

plicare alla tua
ramanzina, ab-
bia scritto un
fondo e non un
corsivo.Tud’al-
tronde hai fatto
lo stesso.

Secondo. La
signoraPedrel-
li ci ha inviato
una lettera di
commento al

tuo battibecco con Porro
e l’abbiamo accolta per-
chériflette, probabilmen-
te,lostatod’animodimol-
ti telespettatori che han-
no seguito la trasmissio-
ne. Vorrei tranquillizzar-
ti: la missiva è autentica e
te ne mando una copia.
Ce n’è un’altra della me-
desima lettrice in cui lei
manifesta soddisfazione
per aver visto sul Giornale
il proprio intervento, e ti
invio copia anche di quel-
la.Cosìavraimododichie-
dere conto direttamente
a Clara Pedrelli del per-
ché abbia detto certe cose
chepermesonoopinioni,
quindi legittime. Perso-
nalmente, non avendo al-
cuna velleità di apparte-
nere alla élite, non di-
sprezzo il «cittadino co-
mune» che, forse, non
sempre capisce (...)

COSÌ CAMBIA LA SCUOLA

Inglese e matematica si imparano all’asilo

di Cristiano Gatti

Il nababbo di «Annozero»

segue a pagina 2

www.ilgiornale.it - 1.20 euro

segue a pagina 2

Tutti desideriamo che i nostri figli
possanocontaresuunascuolachelipre-
pari più degnamente, che riesca a quali-
ficarsi ai primi posti a livello internazio-
nale. Parliamo tanto, a vanvera, di edu-
care bambini che sappiano perfetta-
mente l’inglese, ma l’insegnamento di
questalinguainiziainmodocarentesol-
tanto dalle elementari. L’inglese alle
scuole materne, in termini semplici e
giocosi,invecerenderàfacilel’apprendi-
mento della lingua. A questo proposito
il ministero studia come introdurre l’in-
segnamento di lingue straniere e come
anticipare l’approccio ai numeri.

a pagina 36

La tappa più pazza del Giro
e i gregari vanno al potere

a pagina 7
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E l’uomo anti casta dell’Idv abitava nella casa della lista Anemone

CARO VITTORIO
MI INSULTI
E NON CAPISCI

CARO BRUNO
NON RISPONDI
E DICI BUGIE

La manovra da 25 miliardi di euro per il biennio
2011-2012, potrebbe essere suddivisa in due tranche: la
prima da approvare entro i prossimi dieci giorni. Tra le
novità, i tagli agli stipendi di politici e dirigenti pubblici.

La Germania va al contrattacco e vieta le vendite allo
scoperto dei titoli di Stato. «Con l’euro è in pericolo l’Eu-
ropa», dicela Merkel. I mercatiazionari reagiscono male
e crollano. Ma il cancelliere tedesco ha ragione.

Paolo Stefanato a pagina 10

Che rivoluzione al Giro d’Italia: i big dell’au-
ricolare, a caccia di strategie e sempre colle-
gati alle ammiraglie, sono stati beffati da chi
pedalaedaigregari.Allatappadell’AquilaVi-
nokourov,Basso,Nibalifannoibelliaddormen-
tati e precipitano in classifica.

Emiliano, Vendola e Rutelli diedero il Petruzzelli di Bari in mano

di Marcello Veneziani

il Giornale

di Bruno Vespa di Vittorio Feltri

VIA ALLA MANOVRA

Tremonti: tagli agli stipendi
di politici e superburocrati

Adalberto Signore a pagina 9

Gian Battista Bozzo

NORME ANTI SPECULAZIONE

La Merkel affonda le Borse
(ma stavolta ha ragione lei)
di Francesco Forte

a pagina 17

di Giorgio Israel

Leggetebenequestoscambiodibat-
tuteagliattidell’indaginesullaProtezio-
ne civile: «Sono dei banditi e sono più
bravi, perché vedi io ho scelto Arata Iso-
zaki e loro hanno scelto l’architetto di
Veltroni. Che c... vuol dire Isozaki». Da
una di queste telefonate parte tutta l’in-
chiestafiorentinasullacricca,suBalduc-
ci,Anemone&Co. Latelefonataintercet-
ta il malumore di un perdente su un ap-
palto (perso appunto) al Teatro della
musica di Firenze: vince un’impresa ro-
mana con annesso architetto capitolino
e la ditta toscana ben collegata al potere
rosso della regione arriva solo seconda.
L’inchiesta si alimenta di un gigantesco
scontro che si consuma a sinistra. Mesi
fa parlammo per primi di gelatina rossa.
E più passano i giorni e più l’evidenza ci
conferma nella nostra intuizione. Ciò
non toglie che nella rete del malaffare e
del malcostume ci sia un coinvolgimen-
to bipartisan: il caso Scajola è là a dimo-
strarlo. Il sistema di potere di Balducci&
Cocheprosperasottodiversigoverni(si-
nistra edestra) nasceesi consolidanella
RomadelGiubileo: inunimpastoconfu-
so che metteinsieme vari pezzidei pote-
ri romani. Il gioco si rompe, quando gli
attoriesagerano.Quando,per riprende-
re la favolosa intercettazione fiorentina
su Isozaki, le imprese di costruzioni ro-
mane pensano di venire a dettare legge
anche nella rossa toscana. E fanno fuori
dagli appalti le ditte, sempre rosse, che a
Firenze erano abituate a contare. Ma di-
cevamo, l’intuizione, ogni giorno che
passa,sirafforza.GrazieaMassimoMal-
pica veniamo ora a scoprire la straordi-
naria storia del Petruzzelli di Bari. Il co-
pione è il medesimo, e i dettagli convie-
ne leggerseli nell’articolo di Malpica.
Facciamosolounapiccolasintesi.Quan-
do dopo mille anni Nichi Vendola (ave-
te presente, quello che farà il leader del-
la sinistra pulita e che sostituisce i suoi
assessori come gli orecchini) ed Emilia-
no, il sindaco sceriffo di Bari, decidono
dimetterefineallaridicolastoria deltea-
troa un passo del lungomare, chipensa-
te che chiamano? Balducci, of course.
Con il meccanismo solito e ben oliato:
commissari, procedure di urgenza (ben
venganoabbiamo piùvolte dettose por-
tano al risultato) e variazioni costose in
corso di opera. Balducci si portaDe San-
tis e l’impresa è la mitica Cerasi. Quella
che grazie all’architetto (...)

CHAMPAGNE, ECCO IL BRINDISI
TRA LA CRICCA E LA SINISTRA

segue a pagina 3
Filippi e Malpica alle pagine 3-4

di Nicola Porro

CIN CIN Da sinistra Angelo Balducci, Fabio De Santis e il sindaco di Bari Michele Emiliano 

Capolavoro Santoro: tutti gabbati

LA POLEMICA CON VESPA

a Balducci e De Santis. Che subito ottennero 13 milioni di euro in più


